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TRJBUNALE DI SORVEGLIANZA
presso il Distretto della Corte d'Appello di CAMPOBASSO

PROTOCOLLO D'INTESA SUI TEMPI, SULLE MODALITA' E SUI CONTENUTI
DELLE ATTI VITA , ISTRUTTORJE DA COMPIERSI lN ALCUNI PROCEDIMENTI

COLLEGIALI E MONCRATICI DI SORVEGLIANZA

II Direttore dell'U.E.P.E. di Campobasso-Isernia, i Direttori dei tre Istituti penitenziari ubicali nel DiSlrello

della Corte d'Appello, i Magistrali di Sorveglianza si sono riuniti -su convocazione del Presidente dci

Tribunale di Sorveglianza- il 20 aprile 2016, il 3 maggio 2016 cd il 24 maggio 2016 presso gli Uffici di

dello Tribunale; a dcui inconlri hanno partecipato anche i responsabili dell'Area Pedagogica ed i

Comandami di Polizia Penilenziaria delle Case Circondariali di Campobasso, Isernia e Larino (~.

In detti tre incontri si è proceduto ad individuare c definire prassi virtuose tese ad accelerare -nell'assoluto

rispello del principio del contradditorio e di lUne le garanzie previste dalla legge a tutela delle pani· i tempi

relativi all'istrUl1oria ed alla definizione di alcuni procedimenti collegiali e monocratici di sorveglianza,

tenendo contO della penuria di risorse, della scarsitil di mezzi e delle scoperture di organico, che affliggono

sia le cancellerie del Tribunale e dell'Ufficio di Sorveglianza, sia l'U.E.P.E. ed i tre Istituti penitenziari con

sede nel Distretto.

La bozza di 'Protocollo' è slata, poi, trasmessa ai Presidenti del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di

Campobnsso, di Isernin e di Larino, per la condivisione e la formulazione entro trcnla giorni di proposte

tese a migliorarla, anche in ossequio a quanto disposto dall'ari. J rubricato 'Diffusione di buone pratiche

negli uffici giudiziari' contenuto nel Prolocollo d'lnlesa perfezionato Ira il Consiglio Superiore della

Magistratura ed il Consiglio Nazionale Forensc.

L'Unione DiSlrel1uale dci Consigli degli Ordini degli Avvocati del Molise con delibera del 29 giugno 2016

ha approvato la bozza di 'Protocollo' senza fonnulare osservazioni e rilievi in ordine al suo contenuto (Ali.

!hl).
Il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Isernia con delibere del 15 e 30 giugno 2016 hn approvato la

bozza di 'Protocollo' senza formulare osservazioni e proposte (Allo n. 3).

" Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Larino con delibera del 20 giugno 2016 ha approvalo la bozza di

'Pr%col/o' senza formulare osservazioni e proposte (Ali. Il. 4).
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DISI'OSlZIONI

ArI. 1- InchicSI:l socio-familiare dcll'U.E.P.E. pcr le persone condanl1ale in sospensione ex :"Irl.656,

comllla 5 c.p.p. Oagli arresti domiciliari ex :lrt. 656, comma IO c.p.p .

.L /I Tribunale e l'Ufficio di Sorveglianza non chiedono aJl'U.E.P.E. di svolgere l'inchiesta socio-

familiare nel caso in cui il procedimcnlo di sorveglianza riguarda persona condannata a pena detentiva -

anche residua- non superiore a quallro mesi e tale pena e stata sospesa ai sensi dell'an. 656, comma 5 c.p.p.

ovvero è in corso di espiazione in regime di arresti domiciliari ex arI. 656, comma IO C.p_, tranne che la

stessa magistratura di sorveglianza ritenga in specifici casi di doverla ugualmente acquisire.

b. L'U.E.P.E. traSinelle l'inchiesta socio-familiare entro sessanta giorni dalla ricezione della richiesta

inoltrata dalla magislratura di sorveglianza; la cancelleria del Tribunale e dell'Ufficio di Sorveglianza cura

che in ogni richiesta di espletamento dell'inchiesla socio-r.,miliarc sia sempre riportala la data dell'udienza

fissata -per la trauazione e decisione del singolo procedimento- scmpre dopo la scadenza di dellO termine di

sessanta giorni.

:1. In ogni inchiesta socio-familiare l'U.E.P.E formula la proposla di tratlamento per la singola persona

libera sospesa ex ano 656, comma 5 c.p.p. ovvero agli arresti domiciliari ex arI. 656, comma IO C.p.p.,

indicando se e quale misura alternativa possa esserle concessa.

Art 2 - Documcntazione da traSlllclterc in allcgato all'istallza prescntata da pcrsona detclluta per

accederc alla detenzionc domiciliare ex lege Il. 19912010.

1..:. La Direzione dcll'istitUIO penilenziario lrasmelle all'Ufficio di Sorveglianza l'istanz.1 di concessione

della detenzione domiciliare prevista dalla legge n. 199/2010. corredandola:

· della posizione giuridica aggiornala;

• della nota relativa all'eventuale sottoposizione della persona delenUIa al regime ex art. 14·bis 0.1'.;

• della relazione deIl'U.E.J>.E. sull'idoneita del domicilio indicato.

- della relazione scientifica sull'osservazione della personalità, se conclusa;

· se non sia stata conclusa delta relazione scienlifica, della relazionc COmp0l1l\111Clllalcapprofondila e

arricchila di tutti i dati acquisiti ·al/o stato- sul piano crirninologico, personologico, sociale, lavoralivo e

familiare. precisando se l'istante sia 10ssicolalcoidipendelUe elo sia affello da palologic che devono essere

curate mediante contatti con strutture sanitarie esterne.

b In ogni caso la direzione dell'istituto penitenziario. se rilevi che l'istanza c iCll1 oClIli inammissibile, si

limita a trasmetterla all'Unicio di Sorveglianza, allegando sollanto la posizione giuridica.



ArI. 3 - Documentazionc da trasmcttere in allcg:llo nll'istnnzn prcsentnln dn persona dctcnlll:l elo

nlla proposla formulala dal Consiglio di discipliua -sentilo il gruppo di osscn'azione~ ni scnsi dell'arI.

57 legge Il. 35411975 e dell'nrl. 76, COlllllla 2 ICII. h) d.p.r. n. 23012000 ai fini della conccssionc dcII:I

libcrazionc aUlicip:u:1.

1: La Direzione dell'istituto penitenziario lrasmerle all'Ufficio di Sorveglianza la proposta del Consiglio

di disciplina elo l'istanza di concessione della liberazione anlicipata, corredandole:

~ della posizione giuridica aggiornata;

- della relazionc scientifica sull'osservazione della personalità, se conclusa;

~ se non sia stala conclusa detta relazione scientifica, della relazione comportamentale approfondita e

arricchita di tutti i dati acquisiti -alto stalO- sul piano criminologico, personologico, sociale e familiare;

~ della copia dei rapporti e provvedimenti disciplinari eventualmente redatti nel periodo di espiazione pena

oggetto dell'islanza o delta proposta e ilei periodo successivo.

Io La Direzione dell'istitulo penitenziario in cui è delenuta la persona illlcressata, se il semestre sia SlalO

espiato in lUtto o in parte in altri iSlituti penitenziari elo in misura alternativa alla detenzione, invia tutta la

suddelta documentazione all'Ufficio di Sorveglianza e contestualmente chiede agli altri istilUti penilCnziari

elo alle Forze dell'ordine elo all'U.E.P.E. telTitorialmente competenti di lrasrnenere all'Ufficio di

Sorveglianza il rapporto sulla condoua serbata dalla persona condannata cio la documentazione relativa ai

procedimenti disciplinari iv; evenlUalmente instaurati e definiti.

J.: In ogni caso la Direzione dell'istilUto penitenziario, se rilevi che l'istanza è ;CIU oculi inammissibile,

si limita a IrasmClterla, allegando soltanlo la posizione giuridica.

Art. 4 - Documcntazione da IraSlllcllcre in alleg:lto all'istanza prcsentala da persona dctenutn per

acccdere a perlllcsso premio.

1.:. La Direzione dell'istituto penitenziario, qualora alla data di inizio dell'esecuzione in carcere residui

una pena superiore a 9 mesi, trasmette all'Ufficio di Sorveglianza l'istanza di concessione di pennesso

premio, corredandola:

- delta posizione giuridica aggiornata;

~ del proprio parere;

_ della relazione scientifica sull'osservazione della personalità COnlenenle la proposta di trattamento

formulata per la persona detenuta istante, nonclle se e quale beneficio in esternalO possa esserle concesso;

_ se della relazione scientifica non sia Slata conclusa, della relazione comportamenlale approfondila e

nrricchila di tutti i dati acquisili -alto stato- sul piano criminologico, personologico, socio~familìare,

patOlogico e delle dipendenze riscontrate, indicando la presumibile data di chiusura dell'osservazione da



trasmettere all'Ufficio di Sorveglianza e dando, ahresì, auo dell'evellluale mancanza dell'inchiesta

sociale dell'U.E.P.E., che poi il Magistrato di Sorveglianza si riserva di acquisire direttamemc.

b. L'equipe dell'istituto penitenziario non chiede all'U.E.P.E. di espletare l'inchiesta sociale ileI caso in

cui la persona detenuta istante e priva di riferimenti esterni di natura abitativa e socio·familiare; di ciò dii

comunque alto nel rappono informativo da trasmettersi all'Ufficio di Sorveglianza.

J:. La Direzione dell'istituto penitenziario, qualora alla data di inizio dell'esecuzione in carcere residui

una pena non superiore a 9 mesi, trnsmelte all'Ufficio di Sorveglianza l'islanza di concessione di permesso

premio, corredandola:

- della posizione giuridica aggiornata;

- dci parere del Direttore dell'Istituto penitenziario;

. della relazione comporlamentale approfondita c arricchita di (utli i dati acquisili ·allo SUlIO-sul piano

criminologico, personologico e socio-familiare, specificando se la persona istante:

a) abbia idonei riferimenti esterni di natura abitativa c socio·familiare;

b) sia assuntricc di sostanze stupefacenti elo alcoliche;

c) sia affetta da patologie curabili mediante necessari contaui con struUure sanitaric esternc.

In ogni caso la Direzione dell'istituto penitenziario, se rilevi che l'istanza è iClu oculi inammissibile, si

limita a trasmenerla, allegando soltanto la posizione giuridica.

Ari. 5 - Document:lZione da IraSllletiere in nlleg:lIo nll'iSlanza presentala da per·soll:l delellllla o all:1

propost:"! fonnulal:l dal Consiglio di disciplina -sentito il gruppo di ossen':lzione-:Ii scnsi dell':lI·l. 57

IcgJ:\cIl. 354/75 e dcll'art. 76, cOllima 2 leh. h) c c) lI.p.r. fl. 23012000 pcr l':lccesso li misure altcl"lI:ltivc

alla dClcnzionc.

1.: La Direzione dell'istituto penitenziario, qualora alla data di inizio dell'esecuzione in carcere residui

una pena superiore a 9 mesi, trasmette all'Ufficio di Sorveglianza la proposta del Consiglio di disciplina cIo

l'islanza di concessione di misure ahemative alla delenzione, corredandole:

- della documentazione eventualmente presentala dallo Slesso richiedente;

- della posizione giuridica aggiornata;

- della rclazione scientifica sull'osservazione della personalità recante la proposta di traltamento, nonché se

e quale misura alternativa possa esserle concessa;

- se della relazione scientifica non sia stata conclusa, della rclazione cornponamemale approfondila e

arricchita di tuni i dati acquisiti ·allo stato- sul piano criminologico, personologico, socio-f.'lmiliare,

patologico e delle dipendenze, indicando la presumibile dala di chiusura dell'osservazione da trasmeltere



all'UtTicio di Sorveglianza e dando atto dell'eventuale mancanza dell'inchiesta sociale dell'U.E.P.E., che

poi il Magistrfllo di Sorveglianza si riserva di acquisire direttamente.

b. L'equipe dell'istituto penitenziario non chiede aH'U.E.P.E. di espletare l'inchiesta sociale nel caso in

cui la persona detenuta è priva di riferimenli esterni di natura abilativa e socio-familiare.

1. La Direzione dell'istituto penitenziario, qualora alla data di inizio dell'esecuzione in carcere residui

una pena non superiore a 9 mesi, trasmette all'Ufficio di Sorveglianza la proposta del Consiglio di

disciplina eio l'istanza di concessione di misure allernative alla detenzione, corredandole:

• della documentazione eventualmeme presentata dallo stesso richiedente;

• della posizione giuridica aggiornata;

- della relazione comportamentale approfondita e arricchila -allo SlalO- di tuni i dati acquisiti sul piano

eriminologico, personologico, socio-familiare, patologico e delle dipendenze, specificando se la persona

detenuta:

a} abbia idonei riferimemi eslerni di natura abitativa e socio-familiare;

b} sia assuntrice di sostanze stupefacenti elo alcoliche;

c) sia affetta da patologie curabili mediante necessari contarli con slrutture sanitarie esterne oppure da

patologie incompatibili con il regime carcerario.

In delta evenienza l'equipe preposla al lrattamento può chiedere all'U.E.P.E. competenle di svolgere

specifici accel1amenti rilevanti e, all'esito, di trasmettere una relazione compol1amentale approfondila e

arricchita -allo stato- di tuni i dati e gli clementi acquisiti sul piano personologico, familiare, socio-

lavoralivo, patologico c delle dipendenze.

!. In ogni caso la Direzione dell'istituto penitenziario, se rilevi che l'iSlanza è iCflI ocl/li inammissibile,

si limila a trasmetterla, allegando soltanto la posizione giuridica.

AI·I. 6 - Documenlazione da Irasmettere in :lllegnlo all'isl:lnZ:l ex ari. 35-/er O.p .

.!.: La Direzione dell'istituto penitenziario trasmelte all'Ufficio di Sorveglianza l'istanza, corredandola:

- delta posizione giuridica aggiornata;

- di deuagliata relazione in cui sono riportati i giorni di carcerazione espiati dall'istante, la superficie della

cella (in cui è stato ospitato l'islante durante detti giorni) da calcolarsi al nello di quella occupala dal

bagno e dagli arredi fissi, le altività trattalllentali concretamente offerte e fruibili per l'istante in detti

giorni.

An. 7 - COlllllllic:lziollC dci Protocollo.



111 Presidente del Tribunale di Sorveglianza provvede a trasmclIcre copia del Protocollo al Consiglio

Superiore della Magistratura, al Presidente della Corte d'Appello anche in funzione di Presidente del

Consiglio Giudiziario, al D.A.P. - Ministero della giustizia, al P.R.A.P. per il Lazio-Abruzzo·Molise.

Campobasso,

f

FI RMA II i

dotI. Giuseppe Mastropasqua - presidente Tribunale sorveglianza_ij (/(Jo"tr
dOIl.ssa Rosa La Ginestra - direllrice Casa eirc.le Campobasso e Larino J L ,'"'X.i2-a~doll.ssa Barbara Lenzini - direllricc Casa Circondariale Isernia


